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Losservazione della Cupola del Brunelleschi pen-
sando a quanto la stessa influenzi 'economia del nostro
territorio, quindi la nostra vita quotidiana, non ¢ certo
frequente.

Non ¢ frequente neppure vedere un imprenditore
o un lavoratore dei servizi del turismo riflettere per un
sincero ringraziamento nei confronti di tutti coloro che,
come Filippo Brunelleschi, con il loro impegno creativo
hanno reso la nostra citta tale da averla fatta assurgere a
Patrimonio Mondiale dell' Umanita, ambita meta di tanti
viaggi, quindi cittd che produce ricchezza per sé e per il
proprio territorio.

Opere imponenti come la Cupola, cosi come tante
altre, ad esempio il Colosseo, avrebbero bisogno di un’a-
deguata spiegazione ai visitatori, ma anche ai cittadini,
del perché si senti a suo tempo il bisogno dell'opera, in
quella sua forma e dimensione e con quei materiali, in
quale contesto culturale, storico-economico-sociale; un
impegno per un obiettivo comune da conseguire sia per
chi ¢ in visita sia per chi accoglie il visitatore, impegno
che valorizzerebbe molto piti la genialita dell’Opera stes-
sa. In altre parole intendiamo semplicemente dire che
ogni Opera dovrebbe essere spiegata soprattutto parten-
do dal suo “perché”, dagli elementi intangibili della sua
creazione. D’altronde la massa di visitatori ha investito il
proprio denaro, ma soprattutto il proprio tempo, per una
visita ad un sito, in questo caso Patrimonio dell'Umanita
e, spesso, per far capire 'eccezionalita dell’ Opera sarebbe
utile un raffronto con opere contemporanee in altri paesi;
cosi come comparare la dimensione della citta rispetto ad
altre negli stessi anni, cosi come comparare il costo di un
cavallo con il costo di una formella in bronzo delle porte
del Battistero al momento della loro realizzazione.

La frettolosita con cui oggi vengono affrontati i viaggi
consumando tutto, consuma anche le nostre piu fertili
peculiarita di abitanti del luogo visitato, fino al loro an-
nientamento. Ne siamo coscienti, ma nei fatti non faccia-
mo abbastanza per reagire.

Sarebbe auspicabile vedere, da cittd come Firenze, il
decollo di movimenti orientati a riflettere che andando
oltre il turismo dei servizi e dei consumi ci aspetta un
viaggio della conoscenza dei singoli luoghi per favorire il
dialogo tra culture, oggi imprescindibile per uno svilup-
po sostenibile: un vero contributo alla Convenzione per
la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale
(Parigi 17 ottobre 2003) e, oltre a questa, alla Conven-
zione sulla Protezione e la Promozione della Diversita
delle Espressioni Culturali (Parigi 20 ottobre 2005),
per quella straordinaria varieta del sapere umano, svilup-
pato fin dalle origini per la sopravvivenza, nelle varie con-
dizioni ambientali del territorio di appartenenza.

Ecco che in questa ottica la Convenzione sulla Pro-
tezione del Patrimonio Mondiale Culturale e Natura-
le del’Umanita (17 ottobre-21 novembre 1972), con
la sua straordinaria importanza, diventa strategia per
avvicinare persone di culture diverse, per farle riflettere
superando le tematiche della quotidianita — che ci vedo-
no spesso in confronto non sempre armonico, a volte in
aperto scontro — per affrontare serenamente e superare le
tematiche nuove che la globalizzazione ci pone e di fronte
alle quali siamo sempre piti spesso impreparati.

Potremmo, qui a Firenze, avviare questo movimento di
riflessione e chiamare in primo luogo a riflettere con noi
le citta gemellate con la nostra, per capire quale possa es-
sere la nuova missione di queste realtd urbane che, come
Firenze, hanno visto un incredibile decremento della
propria popolazione per far posto al cosiddetto “turismo
mordi e fuggi”?

La Fondazione Romualdo Del Bianco ha chiamato
Life Beyond Tourism il movimento, che ha concepito e
avviato in tal senso, ovvero una vita, ovvero un mondo
di opportunita oltre quel rurismo mordi e fuggi, oltre il
turismo dei servizi e dei consumi, vedendo per il viaggio
la riaffermazione della sua antica funzione di scoperta e di
apprezzamento dei valori del luogo, delle diversita cultu-
rali; vedendo cosi per il Patrimonio non solo esigenza di
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tutela e valorizzazione, ma anche la grande opportunita di
“fruizione ai fini sociali” per una pacifica convivenza tra i
popoli'. Questo movimento dovrebbe contribuire a favorire
uno sviluppo sostenibile in questo condominio terra che si
muove velocemente verso i dieci miliardi di abitanti.

Il XX secolo, con uno sviluppo dei servizi e dei tra-
sporti, prima inimmaginabile, ha reso sempre piti accessi-
bili viaggi tra luoghi sempre piti distanti, sempre in minor
tempo e a prezzi sempre pil accessibili. Si ¢ creata una
rete mondiale di eccezionale spessore che ha dato forma al
fenomeno turistico che con il secolo scorso ha cambiato le
nostre realtd, rendendole sempre pitt parte di un frenetico
sistema di osmosi solo apparente tra culture, anche tra
quelle meno vicine per distanza geografica e per elementi
ideologici. Osmosi apparente in quanto proprio la brevita
del viaggio, la rapidita degli incontri, la standardizzazione
dei servizi per soddisfare le esigenze di tutti i visitatori — i
turisti — mantiene distinti, come 'olio nell’acqua, i visita-
tori dai residenti.

Un tempo essere “ospitali” con il nostro visitatore
equivaleva a farlo sentire a casa propria, oggi equivale a
farlo sentire a casa nostra nel minor tempo possibile per
la brevita del suo soggiorno; ma spesso neppure si riesce
ad avere 'opportunita per tentare di essere ospitali, il rap-
porto umano ¢ sempre piu limitato nella relazione e nel
tempo; talvolta non esiste, come ¢ il caso di quei turisti
che giungono con le navi da crociera nel porto pilt vici-
no e con un taxi raggiungono la meta ove, acquistando
una maglietta-ricordo, testimoniano che “sono stati” in
quel luogo. Spesso questo “ci siamo stati” viene confuso
dall’ascoltatore, ma anche dallo stesso soggetto, con “ho
conosciuto, ho imparato”, quando invece, in una societa
complessa, imparare equivale ad apprezzare una diversita
culturale, diversita che non ¢ facile conoscere.

Quindi viaggiare dovrebbe sensibilizzare al rispetto per
la diversita; capirla, sappiamo, ¢ ben altro obiettivo, ma
un bassissimo soggiorno medio del visitatore cambia de-
cisamente le nostre citta e le abitudini dei suoi residenti.
[ cittadini hanno abbandonato i centri storici che si sono
riempiti di turisti; la presenza di questi nuovi veloci abi-
tanti favorisce sempre pitt abbandono da parte dei pochi
residenti rimasti. Ne consegue che tutto, fin dall’abbiglia-
mento delle fiumane di turisti che scorrono per strada,
fa parte di un nuovo paesaggio storico urbano che giorno
dopo giorno abbiamo accettato, ma che non si armonizza
né con la Cupola del Brunelleschi, né con la sua funzione,

anzi ne riduce fortemente 'emozione rendendola prodot-
to di consumo comparabile ad ardite opere recentissime.

Tutto questo ha portato ricchezza economica il cui
prezzo pero ¢ 'impoverimento dei valori di una citta sen-
za pili vita propria, divenuta museo all’aperto con una va-
riegata distribuzione di servizi tutti fortemente orientati
al consumo rapido e superficiale.

Il recupero del centro storico per i cittadini appare estre-
mamente difficile, ma ¢ un impegno che Firenze potrebbe
cogliere come citta-guida per un percorso che, seppure ar-
duo, non ¢ impossibile ed ¢ assolutamente necessario ten-
tare; se poi, per comunicarlo meglio nella nostra societa
dei consumi riteniamo necessario dargli una connotazione
attuale, chiamiamolo pure “nuovo prodotto”: forse sara pitt
leggibile dalle masse che nel tempo si sentiranno coinvolte
diventando viaggiatori consapevoli e partecipi.

A fianco delle Citta come Firenze, e dei loro Ammini-
stratori, creiamo questo 720vimento per avviare un percor-
so che da Firenze possa essere 'avvio di un messaggio che,
con Life Beyond Tourism®, affermi il viaggio dei valori,
coinvolgendo anche le grandi masse.

Questo orientamento ¢ stato presentato per la prima
volta a Baku il 20 novembre 2007, poi a Firenze il 15
Marzo 2008, poi condiviso da ICOMOS in Quebec nel
2008, ancora condiviso da ICOMOS nel 2013 con la
formale sottoscrizione a Parigi del Memorandum di Col-
laborazione con il suo Presidente, Memorandum sotto-
scritto anche da molte Universita, Istituzioni, Ammini-
strazioni di Cittd, Amministrazioni di Regioni e Ministeri
di varie Nazioni. Un orientamento, forse una filosofia,
che profittando dello sviluppo del sistema turismo del XX
secolo intende valorizzare il viaggio per la sua importanza
per la comunita internazionale. Una semplice trasforma-
zione, ma sostanziale: dal “turismo egoistico”, al “viaggio
per uno sviluppo sostenibile” e profondamente “umano”
nella migliore accezione della parola.

Quindi, dal

Viaggio egoistico, ossia

— dal turismo culturale, ovvero “viaggio per la mia mera
erudizione”,

— dal turismo termale, ovvero “viaggio per il mio benes-
sere fisico”,

— dal turismo enogastronomico, ovvero “viaggio per la
mia cultura e gola”,

— ecc.
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al

Viaggio dei valori, ossia

— al viaggio per conoscere la personaliti culturale dei luo-
ghi

— al viaggio per entrare nell'universo delle conoscenze
tradizionali dei diversi luoghi

quindi

— al viaggio per capire meglio e contribuire al dialogo tra
culture.

In altre parole ¢ giunta l'ora di valorizzare,

— prima ancora della nostra fetta, la torta di cui la nostra
fetta ¢ parte

— prima ancora del ramo su cui siamo collocati, I'intero
albero di cui il nostro ramo fa parte.

Una semplice conseguenza di questa diversa visuale ¢
l'aumento della permanenza media nel luogo, quindi il
viaggiatore diventa il nuovo residente -se pure tempora-
neo- del centro urbano che sara vissuto in modo total-
mente diverso da quel segmento di viaggiatori residenti
la cui vita, nel corso del loro soggiorno, sara orientata ad
apprezzare e non pill consumare, il patrimonio locale.
Dunque non pitt turisti, ma viaggiatori residenti nelle no-
stre citta, mossi dall'interesse di una profonda scoperta
del luogo con i suoi usi e costumi; con un aumento del
soggiorno medio che consentira di concedersi anche una
serata al teatro o al concerto, o a veri colloqui con gli abi-
tanti, cosa evidentemente impossibile per chi soggiorna
solo due o tre notti, in uno stressante pacchetto turistico
di due, tre, quattro localita in una settimana.

Anche l'abbigliamento del viaggiatore residente sara
meno “usa e getta’ —con un contributo non insignificante
al Paesaggio Storico Urbano-; anche i loro acquisti saranno
meno orientati alla raccolta di meri souvenir, anche la loro
attenzione e cura e rispetto al luogo sarA meno superficiale,
saranno pit attenti, pitt dedicati alla partecipazione e pitt
soddisfatti per un prodotto diverso, pit profondo, in linea
con le attuali, impellenti esigenze di dialogo tra culture.

Ecco far partecipare alla vita della citta ¢ Pobiettivo
che consente di variare I'attuale situazione “da ricchezza
degradata a ricchezza valorizzata” con un nuovo “prodot-
to” ove gli stessi residenti saranno attiva parte, sempre pitt
consapevole della personalita e conseguente dignita del
luogo e sempre pit orientati a concepire in nuovo modo
il concetto di ospitalita.

I servizi cambieranno per le diverse esigenze del nuo-
vo residente e sard sempre superiore la domanda di corsi
o semplici lezioni per apprezzare le opere e il contesto
in cui sono state concepite, contesto comparato con il
corrispondente del loro Paese. Questo diventera “moda”,
un trend cui il mercato, anche dell’attuale turismo escur-
sionistico, si adeguera nel breve tempo, in quanto ¢ un
nuovo prodotto da consumare, ma in ben altro modo e
all'insegna del dialogo tra culture, per contribuire ad uno
sviluppo sostenibile in questo condominio terra sempre
piu bisognoso di relazioni umane sempre pit strette fra
culture diverse.

Palazzo Coppini-Centro Studi e Incontri Internazgionali ¢
un piccolo esempio: la programmata conversione da ‘dire-
zionale’ a ‘turistico ricettiva’ non ¢ mai avvenuta, in quanto
in ultima decisione si ¢ preferito dare spazio e visibilita a
quelle testimonianze che hanno caratterizzato i rapporti
ultra-ventennali della Fondazione Romualdo Del Bianco
con le oltre cinquecento Istituzioni e Universita di ottanta
Paesi nei cinque continenti. Un semplice monumento alle
relazioni umane a testimonianza di quanto fatto, ma so-
prattutto a testimonianza di quanto sia stato apprezzato un
affetto dimostrato con i fatti, in un sensibile lasso di tempo
dal 14 settembre 1991 —la data del colpo di martello di
Pietro Cannata alla statua del David- fino alla data della
inaugurazione del restaurato Palazzo Coppini '8 maggio
2013. Un affetto apprezzato, cui ¢ stato risposto con altret-
tanto affetto e che ha generato, a sua volta, affetto.

Larte avvicina i popoli e Firenze potrebbe essere la
guida di questo movimento con le sue citta gemellate,
grazie proprio alle Opere come quella del Brunelleschi,
contribuendo cosi all’ avvicinamento delle culture, come
auspicato dal proclama del Direttore Generale UNE-
SCO, Irina Bokova, del 23 agosto 2013 da Almaty in
Kazakhstan, tema che vede coinvolta la Fondazione dal
citato 1991.

1 Per contribuire a questo fine la Fondazione concepisce iniziative a
livello internazionale come il convegno “Domes in the World” (Le
cupole nel mondo), nato con i suoi Esperti prof. Andrzej Kadluczka
dell'Universita di Tecnologia Tadeusz Kosciuszko di Cracovia e il Prof.
Jerzy Jazenko dell'Universitd di Tecnologia di Wroctaw in Polonia.
Le istituzioni promotrici e organizzatrici di quel Convegno, che si ¢
poi tenuto nei giorni 19-23 Marzo 2012, sono state la Fondazione
Romualdo Del Bianco, il Dipartimento di Architettura, Disegno,
Storia e Progetto dell’Universita degli Studi di Firenze e il Collegio degli
Ingegneri della Toscana.
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Viewing the Brunelleschi’s Dome, thinking about
how strongly it influences the economy of our territory
and, consequently, everyday life, is definitely not a fre-
quent phenomenon.

Neither is frequent to see a businessman or a tour-
ism services” operator thinking of a sincere gratitude to-
wards all those who like Filippo Brunelleschi, with their
creative efforts have rendered our city as it is, the World
Heritage of Humanity, a sought-after travel destination
and, thus, a city that produces wealth for itself and for
its territory.

Imposing creations such as the Dome, as well as all
the others, like a Colosseum, need an adequate explana-
tion to the visitors, but also to the citizens, of the reasons
why there was a need of this work of art and in which
cultural, historical-economic-social context it was born.
A commitment towards reaching a common goal both
for those who visit and those who welcome the guests, a
commitment that would valorize much more the genius
of the Work itself. In other words, we simply intend to
say that each Work should be explained especially start-
ing with its “why”, with the intangible elements of its
creation. Moreover, the masses of visitors have invested
their own money and, especially their time, for visiting
a site, in this case a World Heritage Site; and very often
for a better understanding of the exceptional charac-
ter of a Work, a comparison with contemporary works
in other countries would be very useful; equally useful
would be a comparison of the dimension of a city with
respect to others in the same years or a comparison of
the cost of a horse with the cost of a bronze plate of the
doors of the Baptistry at the time of their construction.

The all-consuming haste, with which the trips are
done today consumes also our most fertile peculiarities,
up to their annihiliation. We are aware of this, but in
fact we do not do enough to react.

It would be desirable to see, from cities like Flor-
ence, the birth of ‘movements’ oriented at realizing
that, apart from tourism of services and consumption,
we can expect a journey of knowledge of single plac-
es aimed at encouraging the dialogue among cultures,
indispensable for sustainable development today: a real

contribution to the Convention for the Safeguarding
of the Intangible Cultural Heritage (Paris, 17 Octo-
ber 2003) and, besides from this, to the Convention
on the protection and promotion of the diversity of
cultural expressions (Paris, 20 October 2005), for that
extraordinary variety of human knowledge, developed
from the origins with the logic of survival, in various
environmental conditions of the territory of belonging

Thus, from this perspective, the Convention con-
cerning the Protection of the World Cultural and
Natural Heritage (17 October-21 November 1972),
with its exceptional importance, becomes a strategy for
bringing closer people of different cultures, in order to
make them think beyond the issues of everyday life —
that often see us in confrontation, not always harmoni-
ous and sometimes in an open conflict — in order to ap-
proach with serenity and overcome the new issues that
globalization presents to us and in front of which we are
found more and more unprepared.

Could we, here in Florence, give birth to this ‘move-
ment’ of reflection and invite to think with us, in the
first place, the twin cities of Florence, so as to under-
stand what can be a new mission of these urban con-
texts that, like Florence, have observed an incredible
decrease in its own population in order to give space to
the so-called “hitand-run tourism”?

The Romualdo Del Bianco Foundation has given the
name Life Beyond Tourism to the ‘movement’ that it con-
ceived and launched, in other words, a life, a world of
opportunities, beyond hit-and-run tourism, beyond tour-
ism of services and consumption, perceiving travelling as
the re-affirmation of its ancient function of discovery
and appreciation of the values of a place, cultural diversi-
ties, perceiving for the Heritage not only the necessity of
safeguarding and valorization, but also fruition for social
aims and a peaceful co-existence among peoples'.

This movement should contribute to favoring sus-
tainable development in this condominium earth inces-
santly moving towards ten billion inhabitants.

The XX century, with the development of services
and transport, unimaginable before, has rendered ever
more accessible travelling between ever more distant
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places, with ever less time needed and at ever more af-
fordable prices. A worldwide network of exceptional di-
mensions has been created that gave shape to a phenom-
enon of tourism that since the last century has changed
our realities rendering them more and more part of the
frenetic system of only apparent osmosis system among
cultures, also among those more distant in geograph-
ic sense and from the point of view of ideological ele-
ments. The apparent osmosis conditioned by brevity of
travel, speed of meetings, standardization of services for
the satisfaction of requirements of all visitors —tourists—
keeps separate, like oil in water, visitors from residents.

Time ago, to be “hospitable” with our visitor was
tantamount to making him feel at home, today it is
equivalent to making him feel at home in the shortest
possible time for the brevity of his stay; but often we
don’t even have an opportunity to try to be hospitable,
the human relationship is more and more limited in
the sense of relations and time; sometimes it doesn’t
exist at all, as in cases of tourists arriving by cruis-
ing ships in the nearest port and reaching by taxi a
destination, where buying a souvenir T-shirt testifies
that they ‘have been’ in that place. Often this ‘we have
been’ is confused by the listener, but also by the person
itself, with ‘I knew, I learned’, when, on the contrary,
in a complex society, learning is equivalent to appre-
ciating cultural diversity, diversity that is not easy to
comprehend.

Thus, travelling should raise awareness of the respect
for diversity; understanding it, and we know it, is a
completely different aim, but an extremely short aver-
age stay of the visitor definitely changes our cities and
habits of its residents. Citizens have abandoned histor-
ic centers that got filled with tourists; the presence of
these new fast inhabitants favors increasingly the rap-
id abandonment of the few remaining residents. As a
consequence, everything, starting from the clothes of
streams of tourists flowing in the streets, is a part of a
new ‘historic urban landscape’ that we have been accept-
ing day after day, but that does not harmonize either
with the Brunelleschi’s Dome, nor with its function,
rather it reduces greatly the excitement rendering it a
consumer product comparable to recent works such as
the ambitious tower in Tokyo, created in a seismic area.

All this has brought economic wealth, the price of
which is the impoverishment of values of a city without

its own life, that has become an open-air museum with
a varied distribution of services, all of which are highly
consumer-oriented, rapid and superficial.

The recovery of the historic center for citizens ap-
pears to be extremely difficult, but it is a commitment
that Florence could take as a guiding line for a journey,
which is, whatever difficult, but not impossible and ab-
solutely worth of making an attempt; if then, in order
to communicate it better to our consumerist society, we
consider necessary to give it a present-day connotation,
let’s call it a “new product”, probably it will be more
readable for the masses that over time will feel involved
and become conscious travelers-participants.

Alongside the City of Florence and its Administra-
tors, we are creating this movement in order to launch
a project that from Florence could be the beginning of
a message that, with Life Beyond Tourism®, affirms #he
travel of values, involving large masses. This approach
was presented for the first time on November 20, 2007
in Baku, then in Florence on March 15, 2008, and then
was shared by ICOMOS in Quebec in 2008. An ap-
proach, or perhaps a philosophy, which thanks to the
development of the tourism system in the XX century,
aims at valorizing the journey towards its significance
for the international community. A simple but substan-
tial transformation: from the “egoistic tourism” to the
“travel for sustainable development”, profoundly “hu-
man” in the best sense of the word.

Thus, from

Egoistic travel, or

— from cultural tourism or, in other words “travel for
my mere erudition”

— from spa tourism, or in other words “travel for my
physical well-being”

— from enogastronomic tourism, or in other words
“travel for my culture and satisfaction”,

to Travel of values, or

— to travel for getting to know the ‘cultural personality’
of places

— to travel for entering into the universe of traditional
knowledge of different places therefore

— to travel for a better understanding and contribution
to the dialogue among cultures.

In other words, time has come to valorize,
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— even before the branch on which we are placed, the
entire tree, to which this branch belongs

— even before our own piece, the cake, of which our piece
makes part

A simple consequence of this different point of view
is the increase in average length of stay in a place, and
therefore the traveler becomes a new resident — even
though a temporary one — of the urban center that, will
be lived in a totally different way by that segment of
travelers-residents whose lives, during their stay, will be
oriented to appreciating and no more consuming the lo-
cal heritage. Thus, no more rourists, but travelers residing
in our cities, driven by the interest of a profound discov-
ery of the place with its customs and traditions. With
an increase in the average stay that will also allow for an
evening at the theater or at a concert, something obvi-
ously impossible for those staying two or three nights in
a stressful tour package of two, three or four locations
per week.

Even the clothing of the traveler-resident will be less
‘throwaway’ - with a not insignificant contribution to
the Historic Urban Landscape - even their purchases
will be less oriented to mere collection of souvenirs, also
their attention and care and respect to the place will be
less superficial, they will be more careful, more dedicat-
ed to participation and more satisfied with a different
product, more profound, in line with the current, ur-
gent needs of dialogue among cultures.

Thus, participation in the life of the city is the goal
that permits you to change the current situation “from
degraded wealth to valorized wealth “ with a new ‘prod-
uct, in which residents themselves will be an active
part, increasingly aware of the inherent personality and
respective dignity of the place and ever more oriented at
conceiving the new concept of hospitality.

Services will change according to different require-
ments of new residents and demand will increase for
courses or simple lessons aimed at appreciation of the
works of art and the context, in which they were con-
ceived, the context compared to the respective context
and historical moment of their own Country. This will

become ‘fashionable’, a trend, to which the market, also
of the present-day excursionist tourism, will adjust in a
short time, as it is a new product to be consumed, but
in a very different way and under the sign of dialogue
among cultures, aimed at contributing to sustainable
development in this condominium earth that is ever
more in need of human relations and ever closer rela-
tions between different cultures.

Palazzo Coppini-International Meeting and Study
Centre is a small example, a conversion from an office
space to tourist accommodation that never took place,
as in the final decision it was preferred to give space
and visibility to those testimonies that have character-
ized relations of more than twenty years between the
Romualdo Del Bianco Foundation® and over five hun-
dred institutions and universities from eighty countries
on five continents. A simple monument to human rela-
tions as evidence of what has been done, but above all
of how highly was appreciated the affection demonstrat-
ed with these facts, in a significant lapse of time from
September 14, 1991 - the date of the hammer blow by
Pietro Cannata to the statue of David - up to the date of
its inauguration on May 8, 2013. An affection, to which
it was replied with equal affection and which generated
affection in its turn.

Art brings peoples together and Florence might be
a driving force of this movement with its twin cities,
thanks to its Artworks like that of Brunelleschi, con-
tributing thus to the rapprochement of cultures, as ad-
vocated by the proclamation of Director-General Irina
Bokova, on 23 August, 2013 in Almaty, Kazakhstan.

1 With an aim of contributing to this objective, the Foundation
conceives initiatives at the international level, such as “Domes
in the World”, created by its Experts Prof. Andrzej Kadluczka
from the University of Technology named after Tadeusz
Kosciuszk and Prof. Jerzy Jazenko of the Wroctaw University
of Technology in Poland. The institutions promoters and
organizers of this Congress, that took place on 19-23 March
2012, were the Romualdo Del Bianco Foundation, Department
of Architecture, Design, History and Project Making of the
University of Florence, as well as the College of Engineers of
Tuscany. The contributions selected for the publication were one
hundred seventy, coming from 28 countries on 5 continents.
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Cmotpets Ha Kynon bpynennecku, 1ymas o Tom, Ha-
CKOJIKO OH BJIMSIET Ha YKOHOMHUKY Hallei TeppuTo-
pHH U, CTIEIOBATENIbHO, HAa HAIITY €KETHEBHYIO )KU3Hb
- HE 4acToe SIBJICHHE.

He yacto MOXHO yBHAETH TaKke M MpPEIIPUHU-
MaTensl uiau paboTHUKA cepbl TYPUCTUUYECKUX YyC-
YT PasMBIIUISIONIMMU ¢ UCKpPEHHeW OiaromapHo-
CTBIO O BCeX TeX, KT0, kKak u dununmno bpynenneckwu,
cliejaiu CBOMM TBOPYECKMM TPYIOM Hall TOpoj Ta-
KHM, KaKUM OH eCTh cerofusi, Bcemupusim Hacnenu-
em IOHECKO, nonynspHbIM IIyHKTOM Ha3Ha4e€HHs
MHOTUX IyTEIECTBUN U, COOTBETCTBEHHO, FOPOJIOM,
KOTOpBIM MPOM3BOAUT OOraTrcTBo isi cedst U coOd-
CTBEHHOW TEPPUTOPHUH.

BrymurtensHble TBOpeHHs, Takue kak Kymom u
MHOTHE JIpyTHeE, Kak K npuMepy Konuszel, Hykaarot-
csl B HaJJIEXKaleM OOBbICHEHUH Kak JUIsl MOCETUTe-
JIeH, TaK U 1JIsl MECTHBIX JKUTEJIEH, TOro, IOYeEMY BO3-
HUKJIa TIOTPEOHOCTh B MX CO3JaHWUU B KOHKPETHBIN
MOMEHT BPEMEHU U B KAKOM KOHTEKCTE, KYJIbTYPHOM,
HUCTOPUYECKOM, IKOHOMHYECKOM M COLUATILHOM, OHO
OBLIIO CO3/1aHO.

[TpuBepkeHHOCTH K 00MIEH 1eNTr, KOTOpast TOJIK-
Ha OBITH JOCTUTHYTA KaK TEMH, KTO IMOCEMIAET, TaK
U TE€MH, KTO MPUHUMAET MOCETUTENIEH, MPUBEPKEH-
HOCTb, KOTOpasi ObI e111e 00JIbIIe YTBEpAUIa TeHUAIb-
HOCTh camoro [IponsBenenus. IHbIMU CIIOBaMU, MBI
MIPOCTO XOTUM CKa3aTb, 4YTO Kaxkaoe [IpousBenenune
JIOJKHO OBITH 0OBSCHEHO, B MEPBYIO OYEPE/h, C TOU-
KU 3pEHHS €ro “rnoyemy’’, HeMaTE€pHAJIbHBIX 3JIEMEH-
TOB €ro co3znanus. Kpome toro, macca rnoceturesnen
BIIO)KHJIA CBOM COOCTBEHHBIC NEHBI'H, HO U IMPEK/IE
BCET'0 CBOE BpeM S JJIsl TOCELICHH I KOHKPETHOM MeCT-
HOCTH, B JaHHOM citydae, O0nvexkta Becemuproro Ha-
ClIeAus, U IO3TOMY YacTO JJIs IOHUMaHHUs YHUKAJIb-
HOCTH TBOpPEHUS ObLIIO OBl 11€7I€CO00pPa3HO CPABHUTH
€ro C COBPEMEHHBIMH €My IPOU3BEICHUSMU B JIPY-
TUX CTpaHax; a TaKXe CPaBHUTH pa3Mephbl TOpoja ¢
JPYTUMH FOpOJaMH B T€ 7K€ TOZBI, NI K€ CPABHUTH
CTOMMOCTB JIOIIAN CO CTOMMOCTBIO TTUTHI OPOH30-
BbIX JBepeil bantuctepust BOBpeMs X CO3JaHUsL.

[locmenrHoCTh, C KOTOPOM CErofHsl COBEPILAIOT-
Csl MYTENIECTBUS C JIOTUKON BCE-TIOTpeOIeHHS, TM0-
TJIOIIAET TAaK)Ke HAIllM caMble IEHHBIE 0COOEHHOCTH,
INPUBOJIS YaCTO K UX YHUYTOXKEHHUIO. MBI 0CO3HaeM
3TO, HO (PaKTUUYECKU HE JIeNaeM JOCTAaTOYHO, YTOObI
MpopearupoBaTh Ha 3TO COOTBETCTBEHHBIM 00Pa30M.

Xotenock ObI BUIETHh B TAKUX TOpojax, kKak dio-
PEHIIMS, HAaYalIo0 ‘MBUKECHUN', OPUEHTUPOBAHHBIX HA
pa3MbIIIEHHE O TOM, YTO MMOMHMO TypU3Ma YCIIyT
U TIOTPEOJICHUsI, MBI OKH/Ia€M TaKXe IyTeleCTBUE
JUISL TIO3HAHUS OTACIBHBIX TEPPUTOPUH, CHOCOO-
CTBYIOILIEE JHAJIOTy MEXAY KyJIbTypamH, KpaiiHe
HEOOXOJJUMOMY CErOfIHS JJisi YCTOWYMBOTO pPa3BU-
TUS: UCTUHHBIM BKian B KoHBeHIMIO 00 oxpaHe
HeMaTepuaabHOro KynsTypHoro Hacienus (Ilapmx,
17 oxtsa6psa 2003 r.), a Takxke B KoHBeHLIMIO MO OX-
paHe M MOOIPEHUI0 pa3HooOpasust GopM KyJIbTyp-
Horo camoBblpaxkeHus (ITapmxk, 20 okta6ps 2005 1),
Ha 0JIaro 3TOro HEOOBIKHOBEHHOT'O pPa3zHOOOpa3us
YeNOBEYEeCKUX 3HAHWHM OT MX 3apOXKJICHHS WU JIOTHU-
KM BBDKMBAHUS, B PA3IMYHBIX YCIOBHSIX OKpY’Ka-
IOIIEH cpenbl Ha TEPPUTOPHH MX TMPHHAIICKHOCTH.
Takum o0pa3oM, B 3TOW mepcrnekTuBe KoHBeHIHS
00 oxpaHe BCEMUPHOI'0 KYJbTYPHOTO ¥ IPUPOIHOTO
nHacienus (17 oxrsOpst — 21 noabps 1972 r.) crano-
BUTCSl CTPATETHMYECKUM DIIEMEHTOB JJISI COMMKECHUS
JroNiell pa3InYHBIX KYJIBTYp, YTOOBI MPHU3BATh UX K
Pa3MBILUICHUIO BHE PAMOK BOIPOCOB €XKEIHEBHOU
YKU3HH — B PEILICHUU KOTOPBIX MBI YaCTO HE HAXOUM
coryiacue W TapMOHUIO, @ 9aCTO U BCTYIIAeM B OTKPBI-
TOE MPOTUBOJICHCTBHUE — C TEM YTOOBI CIIOKOHHO MPH-
HATHb U TMPEN0JIeTh BO3HUKAIOIINE HOBBIE TEMAaTUKHU
riobanu3anuu, nepes JUIoM KOTOPbIX MBI Bce Oosiee
u 0oJiee HeTorOTOBIICHBI.

Mornu Obl MBI Ha4yaTh, oTciona u3 dropeHiyy,
3TO ‘NBUKEHUE pa3MBILIJICHUS M MPU3BaTh K pas-
MBIIIJIEHUIO BMECTE C HAMU, B TIEPBYIO O4epe/ib, I0-
pona-nmoOparumbl DrOpeHITNH, 9TOOBI TOHATH, KAKON
JIOJKHA OBITH HOBAsi MUCCHS 9 TUX yPOAHUCTHUYECKUX
peanuii, koTopble, kKak DropeHLus, cTaau CBUAETE-
JSMH KaTacTpO(PUUECKOro yYMEHbIICHHSI COOCTBEH-
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HOT'O HaceJeHUs, YTOOBl YCTYNIUTh MECTO TaK Ha3bl-
BaeMOMY “Typu3My XBarTail 1 Opochy”?

®onyn Pomyanpno [ens besiHko Ha3Banm ‘ABU-
KEHHE', KOTOpOe OH 3aayMall u Hadal, Life Beyond
Tourism, WX UHBIMU CJIOBaMHU KNU3Hb, MUP BO3MOXK-
HOCTEH, 32 paMKaMH 3TOr0 Typu3Ma XBaTaii u Opocs,
3a paMKaMH Typu3Ma YCIYyr U MOTpeONeHUs, BUISA
B IYTEHIECTBUU yTBEP)KJICHUE €ro JIpeBHEW (PyHK-
LIUA OTKPBITUS U MO3HAHUS LIEHHOCTEH MECTHOCTH,
pa3HooOpazus GopM KyJIbTYpHOrO pa3zHOOOpasus u
npusHaBas 1 Hacnenus He TobKO HEOOXOIUMOCTh
OXpaHBI M BaJOPU3ALINU, HO TAK)KE W MCIIOIb30BAHMS
JUTSL COLIMATIBHBIX LIEJIEH JJIs1 MUPHOT'O COCYIIECTBOBA-
HUS HApOZIOB'. DTO IBIIKEHUE JIOJIKHO BHECTH BKJIAJI B
COZICHCTBHE YCTOMYHMBOMY Pa3BUTHIO B HAILIEM MHOTO-
KBapTUPHOM KOMILJIEKCE 3eMJIsl, HACEJICHHEe KOTOPOH
MpUOIIHKACTCA K IECATH MUJUIAAPAAM KUTEIICH.

XX BeK, C pa3BUTHEM YCIYT U TPaHCIOPTa, paHee
HEBOOOpa3uMBIM, c/enal Bce Oosee AOCTYMHBIMU
IyTENIeCTBHUsI BO Bce Oojiee JajieKue MecTa, 3a BCe
MEHbIIIee BpeMsl U 10 Bce 0ojiee TOCTYIHBIM LIEHAM.
beuta cozmana BcemMupHas CeTh MCKIIIOUUTENBHBIX
pa3MepoB, KOTOpasi CTUMYJIMpOBAJia MOsBICHUE (e-
HOMEHA TypH3Ma, KOTOPBIH HAYWHAs C MMPOIIOTO BeKa
M3MEHWI Hallll peajuH, CAENIaB UX YaCThI CUCTEMBI
TOJIBKO Ka)KyIIETOCs €AMHEHUS KYJIBTY P, TAKKE U TeX,
KOTOpbIe MEHee OJM3KU B TeorpauueckoM U HJICO-
JIOTHYECKOM cMEbIciie. Kaxkymeecss eTnHeHne MMEHHO
M0 TPUYMHE KPATKOCTH ITyTEIIECTBUH, OBICTPOTHI
BCTpEeY, CTaHJApTU3ALUHU YCIIYT ISl YAOBJIETBOPEHUS
noTpeOHOCTEN BCEX MOCETUTENEH — TYPUCTOB — KOTO-
pBIE OCTAIOTCS, KaK MAacyio B BOJAE, OTACICHHBIMH OT
MECTHBIX KHUTEJEH.

Panbiie 6bITH “TocTENPUMHBIMEU TIO OTHOIIEHHUIO
K HAIlUM TOCTSIM OBUIO PaBHOCWJIBHO CHENaTh Tak,
YTOOBI OHW TIOYYBCTBOBAJIH Ce0S KaK JIOMa, CETOIHS
K€ 9TO 03HA4YaeT MO3BOJIUTH UM MOYYBCTBOBATH CEOs
y Hac JIoMa B KpaTyaiiime CpoKH Mo MpUYNHE KpaTKo-
CTH €ro npeObIBaHMS; HO YaCTO y HAC HET BO3MOXKHO-
CTH JTa)Ke TIOMBITATHCS OBITh TOCTENPUUMHBIMH, MEX-
JIMYHOCTHBIE OTHOLIEHUSI Bce 00Jiee OrpaHUYEHbI BO
BpPEMEHH; a MHOTJ]a OHU MPOCTO HE CYIIECTBYIOT, KaK
B ClIy4ae TypUCTOB, KOTOpbIE MPHOBIBAIOT HA KPYyH3-
HBIX CyAax B ONMvKaWIIMid MOPT M HA TAaKCH JIOCTHUTa-
IOT MECTA Ha3HAUEHMU S, I7e, KYIIUB CyBEHUPHYIO Maii-
KY, OHU YTBEP)KJAIOT, YTO ‘TIOOBIBAIN B 3TOM MECTE.

YacTo 3T0 ‘MBI TaM ObLTM’ HEBEPHO BOIPUHUMAETCS
CIIyUIAIOIUM M CaMUM >K€ TOBOPSILUM, U OLIMOO0Y-
HO TIOHUMAEeTCs KakK ‘d y3Haul, sl I03Hal’, TOT/1a KakK B
HaIlleM CJI0KHOM OOIIECTBE MO3HATh 3HAYHUT OLEHUTH
KyJIBTYpPHOE pa3zHooOpasue, pazHooOpasue, KOTopoe
COBCEM HEJIETKO I103HAaTh.

Takum 00pa3oM, My TEMIECTBHE TOJKHO TOBBIIIATH
OCBEJIOMJICHHOCTh 00 YBaKECHHH K pa3HOO0Opasuio;
MOHATH €€, KaK MbI XOPOILO 3HAaeM, 3TO COBEPLICHHO
Jpyrasi 11eJib, HO OY€Hb HU3Kasl CPEIHSS MPOIOTKH-
TEJIBHOCTh IpeObIBaHUS IOCETUTENICH OmpeseneH-
HO MEHSET HAllld FOpOoAa M IPUBBIYKU UX >KUTEIEH.
MecTHbI€ )KUTETN TOKUHYJIM UCTOPUYECKUE LEHTPBI,
KOTOpbIE 3alOJIHUIINCh TYPUCTAMH; IPUCYTCTBUE
STUX HOBBIX OBICTPBIX JKHUTEJEW CIIOCOOCTBYET BCE
OoJbIIEMY OTBE3Y AaXKe T€X HEMHOTMX OCTABIIUXCS
MeCTHBIX kuTeseil. M3 aToro crnenyer, 4To Bce, Hauu-
Hasi OT OJICK/IbI IOTOKOB TYPUCTOB, TPOTEKAIOIIMUX 110
yIUIAM, SBJISIETCS YaCThIO ‘UCMOPUYECKO20 YPOaHu-
cmuyeckoeo nanouagma’, KOTOPHIA MBI IPHHUMAEM
U30 JIHS B JIEHb, HO KOTOPBIA HE TapMOHMU3UPYET HU
¢ Kynonmom BbpyHemniecku, HU ¢ €ro Ha3HaYEHUEM, U
OoJiee TOro 3HAYMTEIFHO CHIDKAET YPOBEHb SMOIIUH,
JieTiast U3 Hero MpoIyKT MOTPeOICHHsI, CPABHUMBIH C
HEJaBHUMU TBOPEHUSIMH, TAKMMH KaK aMOMIIMO3HAs
OamrHs B Tokno, mocTpoeHHast B CEHCMHUYECKOM 30HE.

Bce 310 mpuHEcno SKOHOMHYECKOE OOraTcTBo,
[IeHa KOTOPOMY OOHHINAHHME LEHHOCTEH ropona, Jiu-
IIEHHOTO COOCTBEHHOM KU3HU U MPEBPATUBILIETOCS B
My3ell TIO/I OTKPBITBIM HEOOM C pa3HOOOpa3HbIM pac-
MpEIeTICHHEM yCIIyT, Y4eTKO OPUEHTUPOBAHHBIX Ha ObI-
CTpO€ ¥ MOBEPXHOCTHOE MOTpeOIICHHE.

BoccraHoBiieHHE NCTOPUYECKOTO LIEHTPA MJIsSL €r0
JKUTENICH MPENCTABISIETCS HEBEPOSTHO CIIOKHBIM, HO
9TO TO 0053aTeNbCTBO, KOoTOpoe MDiopeHIms Moria
B3sTh Ha ce0sl KaK BeAyLIUi TOpo Ha yTH, IIYCTh U
TPYAHOM, HO HE HEBO3MO>KHOM M KOTOPBIH aOCOITIOTHO
HEOOXOIMMO UCTIBITaTh; U €CJIHM B JaJIbHEHIIEM, 4TO-
OBl JTydIlle TPEICTAaBUTh €r0 B HalleM OOIIecTBE T0-
TpeOJICHNS, MBI TTOCYUTAEM HEOOXOJUMBIM IPHIAThH
€My COBPEMEHHYIO0 KOHHOTAIINIO, HA3BaB €r0 ‘‘HOBBIM
MPOAYKTOM ’, BO3MOKHO TaK OH OyJIET JTy4Iiie BOCIPHU-
HUMAaTbCsl MaccaMmH, KOTOPbIE CO BPEMEHEM IOYYB-
CTBYIOT ceOs BOBJIICUCHHBIMH B €0 )KM3Hb KaK CO3Ha-
TEJbHbIE U AKTUBHBIE Iy TEIIECTBEHHUKU.

Bwmecre ¢ Takumu ropoaamu kak OropeHuus U ee



In Viaggio per il Dialogo - In Travel for Dialogue - ITytemectsue mis Juanora 107

AJIMUHHCTpAIUS MBI CO3/Ia€M 3TO JBHKEHHUE, YTOOBI
HauaTh U3 DIOpeHIMH pa3BUTHE WU, KOTOpas Mpu
nomorn Life Beyond Tourism®, ynBepxaaeT myTe-
[IECTBUE, OCHOBAHHOE Ha IIEHHOCTSIX, TPHUBJICKAs IIIH-
pOKHe Macchl. DTO BUJEHUE OBLIIO BIIEPBBIE ITPECTAB-
neHo B baky 20 Hos0pst 2007 ., a 3aTeM Bo DropeHuun
15 mapra 2008 r., u nogaepxkano MKOMOC B KBebe-
ke B 2008 r. Bunenwue, a BO3MOXXHO 1 (puitocopusi, Ko-
Topasi Oyarogapsi pa3BUTHIO CUCTEMBI Typu3Ma B XX
BEKE, CTABUT LI€JIb YTBEPAUTD LIEHHOCTD Iy TEIIECTBUS
JUIsL MeXayHapoaHoro coobuiectsa. Ilpocroe, HO cy-
LIECTBEHHOE U3MEHEHHE: OT “ArOMCTUYECKOrO TypHU3-
Ma”, K “IyTENIeCTBUIO JIJIi YCTOWYUBOTO Pa3BUTHUS
[IyOOKO “ 4YeJIOBEYHOro” B JyUllIeM MOHUMAaHUU 3TO-
IO CJIOBA.

Takum 0Opa3oM, OT

OroMCTUYECKOrO MYTELMIECTBUS, HIIN JKe

— OT KYJBTYPHOT'O TypU3Ma, WU “TyTEIECTBHUS s
Moel COOCTBEHHOU dPYIUITIH

— OT KypOPTHOTO TYpU3Ma, WJIA ““TMyTeleCTBUS JJIsi
MOero (PU3N4YecKoro 6J1arococTossHus”

— OT 3HO-TaCTPOHOMHUYECKOI0 TYpU3Ma, WM “IlyTe-
LIECTBUSA JJIsI MOEH KYJIBTYpPBI M BKyca”

K [IVTEIIECTBHIO, OCHOBAHHOMY HA LIEHHOCTSIX, UJIU %K€
— K IIYTEUIECTBUIO JJIsl IO3HAHUS ‘KYJBTYPHOU UHIH-
BUyaJIbHOCTU TEPPUTOPUI

— K IIyTELECTBUIO B MUP TPAaJAULIMOHHBIX 3HAHUN pa3-
JINYHBIX TEPPUTOPUN U CIIENOBATEIIBHO

— K IIyTELECTBUIO, KOTOPOE IOMOraeT JIyyYllle IOHATh
Y BHECTH BKJIAJl B IUAJIOT MEKY KYJIbTYPAMHU

Jpyrumu cioBaMu, IPULLUIO BPeMs YTBEPAUTH LIEH-
HOCTb,

— HE BETBH, Ha KOTOPOI MBI PaCIOIOKIIINCh, a BCETO
JIepeBa, 4acThIO KOTOPOT'O 3Ta BETBb SIBIISETCS

— HE HAIIEro Kycka, a BCero Topra, K KOTOpOMY OH
TIPUHAICHKUT

[TpocThIM CIIENCTBUEM 3TOTO M3MEHEHUS BUIACHUS
SIBJISIETCS] YBEITUUYCHHUE CPEIHEH MPOJAOIKUTEIBHOCTH
MpeObIBaHKS HA MECTHOCTH, U TAKUM 00pa3oM, ImyTe-
IIECTBEHHUK CTAHOBUTCS HOBBIM KUTEIIEM ypOaHH-
CTHUYECKOTO IEHTPA, JKU3Hb KOTOPOTO KapIWHAIBHO
MEHSIETCS 3aCUeT TOr0 CEerMEHTa MyTelIeCTBEHHU-

KOB-)KUTEJIEH, )KU3Hb KOTOPBIX, B TEUCHHE UX MPEObI-
BaHUs1, OPUEHTHPOBAHA HAa TO, YTOOBI OCO3HATh, a HE
noTpeOuTh MeCTHOE Hacienue. Takum obpaszoMm, yike
HE TYpPHUCTBI, a TYTENIECTBEHHUKH-KUTEIH HAIINX
TOPOJIOB, JBM)KUMBIE HHTEPECOM K IITyOOKOMY TO3Ha-
HUIO MECTHOCTU C €€ 00blYasiMu U Tpaguiusamu. C
YBEJIMUCHHUEM CPEIHETO MPEObIBaHM S, KOTOPOE MO3BO-
JIUT HACTIAJIUTHCS BEYSPOM B T€ATPE UITM HA KOHIIEPTE,
YTO €CTECTBEHHO HEBO3MOXKHO JJISI TEX, KTO OCTaHAB-
JMBAETCS Ha JBE WJIM TPU HOYH, B paMKax CTPECCO-
BOT'0 TypIaKeTa, pACCUNTAaHHOTO Ha MOCEIICHUE ABYX,
TPEX WA YETHIPEX MECT B HECITIO.

Taxoke 1 oiex1a My TeIIECTBEHHUKOB-KHUTENEH Oy-
JIET MEHEE ‘OJTHOPA30BOM — C HEMAJIOBAXXHBIM BKJIa-
noM B Mctopudeckuit YpoOanucrtuueckuil Jlanamadt
— , TAK)KE M X TIOKYTIKH OyyT MEHEe OpUEHTHPOBAHBI
Ha cOOp CYBEHUPOB, TAaKXKE U UX BHUMaHHE, 3200Ta U
yBa)KEHUE K MECTHOCTH OyZeT MEHee MOBEPXHOCTHBI-
MU U OoJiee HACTPOCHHBIMU Ha y4acTHe, a CaMd OHU
Oynet Gosiee yI0BIETBOPEHBI HOBBIM IPOTYKTOM, 00-
jee riTyOOKHM M COOTBETCTBYIOIIMM CETrOTHSIIHUM,
HEOTJIOKHBIM MOTPEOHOCTSAM JAHMAora MEXAY KyJb-
TypaMH.

Takum 06pazom, IpUBJIEYEHHE K YIACTHIO B )KU3HU
ropoja mpeacTaBisieT coOo ek, KOTOpast MO3BOJIs-
€T M3MEHUTH TENEPEIIHIO CUTYalUI0 “OT JAerpaiu-
poBaBIIero 6orarctBa K OOrarcTBy BaJIOpU3HUPOBAH-
HOMY” MpW TOMOIIM HOBOTO ‘TIPOAYKTA’, B paMKax
KOTOpPOTO CaMH MECTHBIE KHUTEIH OyIyT aKTHBHBIMH
y4acTHUKaMH, Bce Oosiee 1 0oJiee OCO3HAIOIIMMH HH-
JTUBUAYaTbHOCTh M COOTBETCTBEHHOE JOCTOMHCTBO
MECTHOCTH, U Bce 0oJiee OpUEHTUPOBAHHBIMH Ha T10-
HUMaHHUE HOBOM KOHLIETIIUY TOCTEIPHIMCTBA.

Cdepa yciyr u3MEHUTCS B COOTBETCTBUHU C HO-
BBIMH TIOTPEOHOCTSIMU HOBBIX JKUTEJICH U TTOBBICUTCS
CIIPOC Ha KypPCHl HJIM TPOCTHIC JICKIMH, TO3BOJISIO-
IIME PACKPBITh LEHHOCTh MPOU3BEICHHUI HCKYCCTBA
U KOHTEKTCa, B KOTOPOM OHH OBLJIM CO3JaHbl, U COIMO-
CTaBHUMBIM C COOTBETTCBYIOIIMM KOHTEKCTOM UCTOPH-
yeckoro MoMeHnTa ux CtpaHbl. DTO CTaHET ‘MOJHBIM ,
TEHJICHIIUEH, K KOTOPOH PBIHOK, TAKXKe U CeroHsIII-
HUI PBIHOK 9KCKYPCUOHHO20 MYpU3ma, aianTUPyeTCs
B KpaTKHE CPOKH, TaK KaK 3TO B JIFOOOM CiIydae 3TO
OPOAYKT JUIsl TOTPEOJICHUSI, HO TOJIBKO JIPYTHM CIIO-
co0OM, TI0]T 3HAKOM JHAJIOra MEX1y KyJIbTYpPaMH, JUIst
BHECEHHUA BKJIa/Ia B YCTOWYMBOE Pa3BUTHE B HAIllEM
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MHOTOKBapTHPHOM JIOME 3eMJIs, KOTOpasi Bce OoIbIIe
1 OoJIbIle HYK/1aeTcsl B 0oJiee OIU3KHUX YeIOBEUECKUX
OTHOIICHUSIX MKy Pa3TMUYHBIMU KYJIBTYPAMH.

[Mananuo Konnuuu-Mexaynaponusiii Lentp Uc-
ciienoBaHmii ¥ Betped npeactaBieT co00i MaJeHbK I
puUMep, MpeBpalieHue n3 opuCHOro 31aHus B OTEIb-
HYIO PE3UJICHIINI0, KOTOPOE HUKOI/IA HE TPOH3OIILIO,
TaK KaK OKOHYATEJIhHOE PElICHHE MPEITOwWIO MPeao-
CTaBUTh IPOCTPAHCTBO U BUJUMOCTb TE€M 3HAKaM M
CBHJIETEJILCTBAM, KOTOpPBIE OXapaKTepu30oBajiu Oosee
yeM JBaauaruiieTHue otHomeHust ®onga Pomyanbio
Jlenb Bpsiako® ¢ Gosiee ueM MATHCTAMH YUPexk ICHHU-
aMu U YHuBepcutetamu 3 80 cTpaH Ha MSATH KOH-
TUHeHTax. [IpocTolf MaMsATHUK YEeIOBEYECKHM OTHO-
LIEHUSM, KaK CBUJIETENILCTBO BCETO CIEIAHHOTO, HO B
0COOEHHOCTH TOT0, KaK BHICOKO OIIEHEHA HAMU Ta JIFO-
00BB, KOTOpas ObLIIa TPOAEMOHCTPUPOBAHA JCHCTBU -
MU, B 3HAYUTEIBHBIN MIEPHOJ BpeMeHU ¢ 14 ceHTsa0ps
1991 r. — maTel ynapa MOJOTKOM 1o crarye JlaBuaa
[IbeTpom Kannara — o nnayrypauuu [lanammo Korn-
muan 8 Mast 2013 1. JIro00BB, BHICOKO OIlEHEHHAs, Ha
KOTOPYIO OB JJaH OTBET C PABHOMW JIIOOOBBIO U KOTO-
pasi BbI3Balia, B CBOIO OY€pE/lb, THOOOBb.

UckycctBo cOnmmkaer Hapoabl, u DropeHnus
Moryia ObI TOBECTH 3TO JIBUKEHHE BMECTE CO CBOMMU
ropojiaMu-roopaTuMaMy, UMEHHO OJiarofiapsi TakKuMm
npousBeneHusM, kak Kynon bpyHennecku, BHOCS Ta-
KUM 00pa3oM BKJIaJ B COJIKEHHE KYJBTYD, B COOT-
BETCTBUU C MpoBo3rialenueM ['enepanbaoro Jupek-
topa Mpunsl bokosoii 23 aBrycra 2013 1. B Anima-Are,
Kazaxcrane.

1 st ocymiectBieHus 3Toi uenu, GoH peann3yer HHUIH-
aTHBBI MEXYHApOAHOTO ypoBHS, kak “Domes in the World”
(Kymona Mupa), kotopas Obl 3aJymMaHa BMeCTe ¢ DKcIepTa-
mu @onpa [Ipod. Anapxeem Kamrydka n3 TexHomornaecko-
ro Yuusepcurera uM. Taneyma Kacrtromku u Ilpod. Ep3n
Snenxo n3 Bporasckoro TexHonornueckoro YHUBepCUTETa
B [lonbmie. IIpomoyTepamu u opranuzatopamu 31oro Kon-
rpecca sBisunck @ong Pomyansno Jlens besnko, Kadenpa
ApxutekTypsl, Jnuzaiina, Uctopun u [Ipoextuposanus ®mo-
pentuiickoro Yausepcurera u Konnemx Mnxenepos Tocka-
HBI. J]1st myOnukanum Os110 oToOpano 170 crareii n3 28 crpan
Ha 5 KOHTHHEHTaX.






